
PARROCCHIA E SALUTE 
Proprio nel momento della malattia si pone con più 
urgenza il bisogno di trovare risposte adeguate alle 
questioni ultime riguardanti la vita dell’uomo: le 
questioni sul senso del dolore, della sofferenza e del-
la stessa morte, considerata non soltanto come un 
enigma con cui faticosamente confrontarsi, ma come 
mistero in cui Cristo incorpora a Sé la nostra esi-
stenza, aprendola ad una nuova e definitiva nascita 
per la vita che mai più finirà. 
La malattia può avvicinare a Dio ma può anche al-
lontanarlo. 

 
La Giornata del Malato, ormai prossima, ci invita a 
riflettere sul ruolo della nostra parrocchia in questo 
settore così delicato, come quello della pastorale del-
la salute e della malattia. 
La Parrocchia, anzitutto, non tanto le singole persone 
di buona volontà, deve restare ancora al centro della 
pastorale della salute e del coordinamento di tutte le 
iniziative in questo ambito, sia pure con il supporto 
dall’Ufficio diocesano.  
Mi propongo, quindi, di porre all’attenzione di tutti 
alcuni obiettivi di una pastorale parrocchiale della 
salute: 
* Annunciare ad ogni fedele l’amore di Dio per 
l’uomo che soffre e promuovere la solidarietà e la 
carità verso la persona malata. 
 * Dare forma e coordinamento alla pastorale della 
salute in parrocchia e sostenere l’azione pastorale del 
parroco.  
* Mantenere il malato e i suoi familiari partecipi del-
la vita parrocchiale e della celebrazione della fede in 
essa vissuta.  
* Difendere la vita, la dignità e i diritti della persona 
malata e sofferente.  
* E’ importante ancora valorizzare la figura del ma-
lato apostolo, che si fa compagno di viaggio di altre 
persone sofferenti. 
I mezzi tradizionali dell’azione pastorale restano pie-
namente validi anche per la pastorale della salute.  
Essi sono la catechesi, la liturgia e la carità.  
Vanno tuttavia calati nel campo specifico della salu-
te.  
L’azione pastorale ordinaria in parrocchia, in quanto 
annuncio del Vangelo, ha già in sé una dimensione 
fondamentale di pastorale della salute.  
Non va dimenticato il potenziale ‘terapeutico’ dei 
valori del Vangelo in ordine alla promozione della 
salute integrale della persona.  
 La catechesi ordinaria non deve trascurare il tema 
della malattia e della sofferenza e i problemi etici che 
il progresso attuale della medicina sta introducendo.  
L’annuncio del Vangelo non può essere staccato dal 
contesto in cui i nostri fedeli si trovano a vivere e 
deve orientare a una lettura cristiana di esso.   

Per quanto è possibile cerchiamo di favorire 
l’incontro con Gesù nella Parola e nell’Eucarestia 
soprattutto la domenica, cioè portare le persone ma-
late alla Chiesa e la Chiesa alle persone malate.  
I ministri straordinari della Eucarestia svolgono in 
questo un ruolo importante. 
Essi, con l’aiuto di appositi momenti formativi, devo-
no essere preparati adeguatamente alla relazione con 
la persona malata. 
La Commissione diocesana di Pastorale della Salute, 
in primavera, presso il Seminario, promuoverà incon-
tri per preparare persone ad essere vicini ai malati 
che vivono in famiglia. 
Se alcune persone potessero partecipare lo facciano 
presente a me. 
Lo scopo si estende pure al creare forme di assistenza 
alle famiglie delle persone ammalate, anche con for-
me di volontariato per le necessità del malato in fa-
miglia.  
Il Consiglio pastorale dovrebbe esprimere una 
‘Commissione per la pastorale della salute’, com-
prendente anche dei malati, con funzione: 
a) di coordinamento sul territorio della parrocchia 
delle varie iniziative, con attenzione alla promozione 
del volontariato organizzato e non, in dialogo anche 
con le associazioni di volontariato sanitario non di 
ispirazione cristiana, per quanto possibile. 
 b) di sensibilizzazione delle amministrazioni comu-
nali ai bisogni sanitari della persona 
 c) di promozione degli anziani e degli ammalati per 
gli ammalati e per gli anziani (sia pure in modo non 
esclusivo e senza identificare anziani con ammalati)  
d) mantenere il collegamento con la rete di servizi 
presenti sul territorio  
e) attenzione alle situazioni di disabilità, di cronici-
tà…  
f) attenzione soprattutto ai malati terminali e ai biso-
gni delle famiglie in tali situazioni. 
Visitare gli infermi, per la parrocchia, significa svi-
luppare tre momenti: vedere, interessarsi, prendersi 
cura 
Torneremo su questi argomenti. 
Intanto chiedo a tutte le famiglie che hanno in casa o 
vicino a casa persone malate o anziane di far loro 
presente la possibilità di una visita del parroco per 
rafforzare o avviare il rapporto con la comunità. 
Consegnatemi di persona, o in canonica, un foglietto 
con il nome, l’indirizzo e il n. di telefono per contat-
to, oppure chiamatemi al numero indicato qui sotto. 
     Don Gabriele 
 



CARNEVALE DEI BAMBINI 
IN TASSINA 

Presso lo stand della Polisportiva 

Domenica 8 febbraio  

dalle ore 15.00 

MERCOLEDI 18 FEBBRAIO - ORE 21.00 
In Duomo 

LA NOTTE DELLE CENERI 
Veglia di preghiera  

con il rito delle Ceneri 



  IN AGENDA… 
 

Domenica 8 febbraio  
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla I superiore 
 Ore 11.00 - Incontro genitori I superiore 

Ore 18.00 - Vespri e Adorazione eucaristica 
Martedì 10 febbraio  
 Ore 17.30 - Incontro San Vincenzo 
 Ore 21.00 - In chiesa - Prove della Corale 
Mercoledì 11 febbraio  
 Ore 21.00 - Lectio divina sul vangelo della domenica 
Venerdì 13 febbraio  
 Ore 17.30 - Centro d’ascolto per persone in difficoltà 
 matrimoniali 
Sabato 14 febbraio 
 Ore 21.00 - S.Rosario con le famiglie  
Domenica 15 febbraio  
 Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
 Ore 15.30 - Celebrazione della giornata del malato 

Ore 18.00 - Vespri e Adorazione eucaristica 
Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

LUNEDÌ 
9 

FEBBRAIO 

Gioisca il Signore per tutte le sue creature. 
Gen 1,1-19; Sal 103,1.5-6.10.12.24.35;  

Mc 6,53-56. 

MARTEDÌ 
10 

FEBBRAIO 
S.Scolastica 

O Signore, quanto è mirabile il tuo nome 
su tutta la terra!  

Gen 1,20 – 2,4a; Sal 8,4-9; Mc 7,1-13 

MERCOLEDÌ 
11 

FEBBRAIO 
B.V.di Lourdes 

Benedici il Signore, anima mia!  
Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103,1-2.37-30;  

Mc 7,14-23 

GIOVEDÌ 
12 

FEBBRAIO 
 

Beato chi teme il Signore.  
Gen 2,18-25; Sal 127,1-5; Mc 7,24-30. 

VENERDÌ 
13 

FEBBRAIO 
 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa.  
Gen 3,1-8; Sal 31,1-5; Mc 7,31-37. 

SABATO 
14 

FEBBRAIO 
Ss. Cirillo e 

Metodio 

Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo.  

At 13,46-49; Sal 116,1-2; Lc 10,1-9. 

CALENDARIO LITURGICO 

 
 
Se lo desideri, puoi sostenere le opere parroc-
chiali versando un’offerta libera sul  

C/C/Postale n° 68743467  
o effettuando un Bonifico su Banca Prossima  
IBAN  : IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801 

 

TEATRO  DUOMO  -  ROVIGO 
INCONTRI FORMATIVI  

CINEFORUM  
INGRESSO LIBERO 

CON TESSERA ABAGENZI 

Compagnia  
“Gli insoliti noti” 

DI VERONA 

Io, 2 figlie e 3 valige 
di Claude Magnier 

Domenica 15 febbraio - ore 16.30 
Commedia fuori abbonamento 

INCONTRIAMOCI  A  TEATRO 

10 FEBBRAIO - SANTA  SCOLASTICA 
 
Memoria della deposizione di santa Scolastica, 
vergine, che, sorella di san Benedetto, consacra-
ta a Dio fin dall’infanzia, ebbe insieme con il 

fratello una tale comunione in 
Dio, da trascorrere una volta 
all’anno a Montecassino nel 
Lazio un giorno intero nelle 
lodi di Dio e in sacra conversa-
zione. Scolastica ci è nota dai 
“Dialoghi” di san Gregorio Ma-
gno. Vergine Saggia, antepose 
la carità e la pura contempla-
zione alle semplici regole e isti-

tuzioni umane, come manifestò nell’ultimo col-
loquio con il suo fratello s. Benedetto, quando 
con la forza della preghiera “poté di più, perché 
amò di più” 

INCONTRI  FORMATIVI PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

Presso il Centro Marvelli di via Ciro Menotti 
I  Media   28 febbraio  h. 15.00-18.00 
II  Media  21 febbraio h. 15.00-18.00 

Presso i locali della Canonica 
III Media   21 febbraio  h. 17.30-20.30 
I  Superiore 28 febbraio h. 17.30-20.30 


